
...e continuiamo conTe, a cercare un posto per ogni  
uomo che, con la Speranza sommersa nel cuore, cerca  
ciò che di meglio può esserci oltre il male che lo circonda e lo rende schiavo. 
 

 Cari fratelli, sorelle, amici… 

...mi viene spontaneo rivolgermi a tutti voi con una lettera che riesca a tradurre i sentimenti 

del cuore nella “penna” , per comunicarvi quanto vivo, spero, penso e voglio, insieme con voi. 

   So-stare con tutti voi; in questo Avvento ho rivisto il mio servizio tra voi in questa Unità 

Pastorale che mi accoglie ormai da 13 anni e nella quale ho cercato di vivere la mia missione 

di prete con i limiti e i difetti che la mia persona si porta dietro. 

   Devo riconoscere, senza dubbio, le energie spese con le risposte avute...sento spesso nostal-

gia di persone ( non le chiamo amici) “perdute” con le quali pensavo di poter camminare fian-

co a fianco offrendo e ricevendo sostegno. 

    Penso di poter dire di non avere mai misurato le mie energie cercando di offrire, in ogni 

situazione, il meglio di me, senza  certamente riuscirci . 
 

Spesso la delusione, nonostante una forte carica di Speranza, ha tentato di far spazio alla 

sofferenza, ma la reazione è sempre stata un forte aggancio alla fede, nell’ascolto di Gesù, 

del suo Vangelo, “medicinale” forte che ridona molta salute alla vita. 

Pregare molto per poter sperare tanto; sperare significa divenire capaci di aspettare, attesa 

paziente e fiduciosa, senso di confidenza e sicurezza, liberazione dalla paura. 

Sono altrettanto convinto che come la fede, anche la Speranza cristiana non nasce da capa-

cità umana: essa è dono gratuito di Dio, su di Lui si fonda ciò che noi siamo. 
 

Senza la Speranza l’uomo è niente, ma sperare non significa assumere un atteggiamento 

passivo nei confronti di un tempo che passa, ma piuttosto lavorare perché qualcosa cambi! 

Vorrei chiedere misericordia per quanto non sono riuscito a fare. Desidererei  sempre riuscire 

ad aprire o ri-aprire un dialogo che chiarisca quanto è avvenuto senza cercare assoluzione o 

condanna. 
 

Per me cristiano avere la Speranza non significa essere sognatore dell’utopia, ma essere preso 

fortemente da Cristo: egli è la mia sicura Speranza. 

 



Mi chiedo se sono riuscito a so-stare = a saper stare, in questo breve spazio dell’Avvento, 

attento a ridare luce alla lampada dell’attesa… 

Sento bello e interessante questo periodo, sento che veramente in me può rinascere davvero la 

responsabilità paterna e fraterna per curare sempre meglio con gioia, serenità e passione il 

mio servizio in questa Chiesa. “Dovresti sorridere di più”...mi si dice, ma penso di non poter-

mi sforzare più di tanto, vi chiedo di sollecitarmi a sorridere con il vostro impe-

gno...ricordando comunque che sono contento di vivere in questa famiglia. 

La mia tenda per ora è piantata qui, e qui, all’incrocio con tante persone, mi trovo a condivi-

dere la mia vita, e qui, nel migliore dei modi, voglio vivere e far vivere la Speranza. 

Vi invito tutti all’incontro con Gesù nell’Eucarestia, intorno a quella tavola cresciamo cer-

tamente per realizzare il bene che desideriamo, sostenuti dalla forza del Perdono. 

    Aiutiamoci a crescere e a far crescere questo nostro mondo nella pace autentica e nella giu-

stizia, niente e nessuno sopravanzi e schiacci la vera e unica Speranza: Gesù! 

La memoria della sua nascita faccia emergere quanto di più bello può generare l’uomo. 

Non il solito Buon Natale, non solo auguri…ma un abbraccio che sappia di affetto e di 

amore nel nome di Gesù. 

Un abbraccio particolare a don Alessandro, è il primo Natale in questa famiglia; il Signore 

ti benedica un grazie a nome di tutti per quello che stai facendo nel tuo servizio in questa 

comunità e fra i ricoverati nelle RSA. 

  Vorrei terminare affidandovi  queste espressioni di poesia e di preghiera di don 

Luigi Verdi… 
 

Vai a cercarli nei crocicchi delle strade,  

storpi, zoppi e ciechi che guardano oltre l'infinito  

e possiedono tutto il sapere senza le parole. 

Sono pazienti, non dimenticano,  

sanno aspettare, sembra che dormano,  

ma i loro pensieri più segreti  

s'incontrano mentre il mistero scorre. 

Vai nei crocicchi dove convergono  

per poi disperdersi dolori e sforzi,  

propositi e nuove speranze. 

Vai per dare un senso ai loro occhi tìmidi  

dove riposa un sogno,  

a loro che diventa sangue la nostalgia.  

Te li porti a casa o Dio  

per la sola gioia di dare da bere a coloro che vagano. 

Tu raccogli le loro vite di lento dolore,  

lenta lotta, lento cambiamento.  

Tu custode di cammini, ridoni loro abito di gioia. 

 

           Una tenda di pace e fraternità per tutti!!! 
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Domenica  18  
[Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24] 

Quarta Domenica  

Dopo la Messa delle 11.30 
i ragazzi dell’ACR-ORATORIAMO 

allestiranno un “banchetto” con le 
decorazioni natalizie  

realizzate con le proprie “mani”… 
Il ricavato andrà per il “Progetto di 

carità”  
delle nostre suore in Uruguay. 

...E non finisce qui!!! 

S. Maria MdC ore 18.30 
 

SPAZIO GIOVANI  

Verifica dopo incontro SOS - Ghezzano 

Revisione Veglie e assegnazione letture e al-

tro…cena varie ed eventuali 

♫ Dato l’orario della Novena...ogni incontro dopo cena, avrà inizio alle ore 21.30 ♫ 

Celebrazione  

della  

Riconciliazione 

# dalle 10 alle 12 # 

S. Marta  

Lunedì 19 [Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25] 

  S. Marta  ore 8.00   

         Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria ore 8.00    

   Preghiera delle Lodi con letture dell’Ufficio 

 

ore 17.15  -  17.45 c.a. S. Maria MdC 
“Inizia la 3 gg. insieme”  

con i fanciulli in preparazione  
al Natale di Gesù 

 

  segue l’incontro del  Gruppo Gerico 
 

ore 21.15     AULA MAGNA  

                   del PENSIONATO TONIOLO   

     10 Parole:  una luce per la vita 



Martedì 20  [Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38] 

Celebrazione  

della  

Riconciliazione 
 
 

# dalle 18.45   
alle 20 # 

 

S. Maria  

S. Maria ore 8.00    

Preghiera delle Lodi con letture dell’Ufficio 
 

ore 17.15  -  17.45 c.a. S. Maria MdC 
“3 gg. insieme”  

con i fanciulli in preparazione  
al Natale di Gesù 

 

segue l’incontro del  Gruppo Emmaus (con cena) 

S. Maria ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica con Novena 

S. Maria MdC ore 21.30   
 

PROVE DEL CORO… 
 

Mercoledì 21 [Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 1,39-45] 

Celebrazione  

della  

Riconciliazione 
 
 

# dalle 9 alle 10 # 
 

S. Marta  
 

# dalle 18.30   
alle 19.30 # 

 

S. Maria  

  S. Marta  ore 8.00   

         Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria ore 8.00    

Preghiera delle Lodi con letture dell’Ufficio 
 

ore 17.15  -  17.45 c.a. S. Maria MdC 
“3 gg. insieme”  

con i fanciulli in preparazione  
al Natale di Gesù 

 

segue l’incontro del  Gruppo Nazaret  
 

Giovedì 22 [1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 1,46-55] 

S. Maria ore 8.00    

Preghiera delle Lodi con letture dell’Ufficio 

S. Maria ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica con Novena 

S. Maria MdC ore 19.00         

Gruppo “Medie on the road” 

si incontra per celebrare il  

Sacramento della Riconciliazione 

E’ il giorno giusto per presentare i mini presepi 
dei gruppi, singoli o famiglie 

Consegnarli o in segreteria o in sacrestia  
di S. Maria 

...a che punto siamo con i progetti di carità? 

...e il nostro salvadanaio??? 



Venerdì 23 [Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66] 

Celebrazione  

della  

Riconciliazione 
 
 

 
# dalle 15 alle 17 # 

 

S. Maria  
 
 

 

In questo giorno, come ogni venerdì, non si celebra 

l’Eucarestia. E’ un giorno dedicato alla 

 comunione con colui che mi faccio prossimo 

 preghiera personale e comunitaria 

 celebrazione della Riconciliazione  

S. Maria ore 8.00    

Preghiera delle Lodi con letture dell’Ufficio 
 

S. Maria MdC ore 19.45 
 

Incontro Gruppo Giovanissimi e  

AiC 2 anno...cena insieme e poi  

alle 21 partecipiamo alla Novena  

Sabato 24             Vigilia del Natale del Signore 
 S. Maria ore 8.00    Celebrazione Eucaristica e Lodi 

...e poi ci prepariamo a condividere la  

Solennità del Natale del Signore 
 

Come già preannunciato, la Veglia di Natale quest’anno avrà uno spazio 

per le strade del nostro quartiere per vivere questo tema: 
 

Piantare la tenda è abitare la Terra… 
Con la forza della SPERANZA nella GIOIA e nella SOLIDARIETA’  

abitiamo con Gesù la nostra storia. Dalla Chiesa con la Chiesa nel mondo (per le strade del mondo) 
La Chiesa in uscita da S. Marta a S. Maria attraverso i nuovi passaggi costruiti lungo le mura. 
 

Appuntamento ore 22.15 in S. Marta dove inizieremo la Veglia che poi vivremo per le 

strade verso la Chiesa di S. Maria. 
 

In questo modo la nostra volontà è quella di partecipare con coloro che sono costretti a vivere 

per la strada con ogni clima o temperatura; “abitare le strade e farle vivere” in un “clima” di 

solidarietà e di Speranza. Per coloro che, per qualsiasi impedimento, non potranno condividere il 

cammino, si troveranno alle 22.30 nella 

Chiesa di S. Maria per partecipare comun-

que alle letture e ai canti proposti per il 

percorso a piedi… 
 

Ore 24.00 Celebrazione Eucaristica 

della Natività del Signore 
 

Dopo la celebrazione, come sempre, un 

abbraccio condiviso nell’agape fraterna... 

tempo per le 

confessioni 

# dalle 11  alle 12 # 

S. Marta  

# dalle 18  alle 20 # 

S. Maria  



...per vivere in pienezza il giorno-memoria di tutti i giorni nei quali, 

attraverso l’amore vissuto, è ormai sempre Natale!!! 

 Con l’abbraccio dell’amore che ogni giorno “si fa carne” nella storia, ciascuno è chiamato a 

“piantare” la sua tenda accanto ad ogni uomo che chiede accoglienza… 

   Con un abbraccio di tanta Speranza a tutti e per tutti…  

   Buon Natale 2016 

      don Luigi e don Alessandro 
 

    Guarda! mi dice Dio.  

Ma Signore, i miei occhi sono pieni di lacrime e la mia vista 

si annebbia di fronte a tanta miseria. 

- Asciuga le tue lacrime e apri i tuoi occhi Mio Figlio 

viene per aprirti gli occhi. 

E allora chiedigli: «Fa' che io veda!». 
 

Ascolta! mi dice Dio.  

Ma Signore, tanti rumori mi abbrutiscono e ci sono desideri 

infiniti che ribollono intorno a me. 

- Tendi l'orecchio. Mio Figlio viene per farti uscire dalla 

tua sordità. E allora chiedigli: «Fa' che io senta!». 
 

Condividi! mi dice Dio.  

Ma Signore, le mie mani sono piene di cose ed io devo 

stringere i pugni. 

- Stendi le mani e aprile. 

Mio Figlio viene per essere deposto nelle mani che si 

tendono e che si aprono per condividere. 
 

Cammina! mi dice Dio.  

Ma Signore, io sono paralizzato e ancora non riesco a fare 

il primo passo. 

- Sciogli le tue caviglie, alzati e cammina. Mio Figlio viene 

per incontrare gli uomini e perché gli uomini camminino 

verso di lui e verso i loro fratelli. 
 

Ama! mi dice Dio.  

Ma Signore, il mio cuore è arido e spezzato. 

- Dona la tua tenerezza. 

Mio Figlio viene a cambiare il tuo cuore, egli può tra-

sformare i cuori di pietra in cuori di carne. 
 

Ma allora, Signore, se il tuo Figlio viene,  

è ormai Natale! 

- Sì, è Natale ogni volta 

che tu rassomigli a mio Figlio. 

Orario delle Celebrazioni:  
S. Maria ore 8.00-11.30; S. Marta ore 10.00 

 **Natale… 
indovina, chi viene a pranzo? 

 

Per chi vuol vivere  
la gioia della comunione,  
per chi è solo,  
per chi non ha possibilità… 
si trova insieme a pranzo  
nella Comunità familiare. 
Appuntamento in S. Maria  
ore 13.15 c.a. 


